
“ Il raccolto “ 
Mostra di Cristina GIARGIA  

Scheda Informativa 
Quando 
Inaugurazione : 3 settembre 2010 alle ore 17,30 
Durata della mostra : 3 - 26 settembre 2010 ogni sabato/domenica 
Orario visita : tutti i giorni 14,30- 18,30 
Dove :  Castello di Rocca dè Baldi - Piazza Pio VII Rocca dè Baldi 
(Cuneo) 
 
Presentazione 
Adesso, Cristina, si manifesta attraverso le piume,  le puoi 
trovare nei luoghi più impensati, dove prima non c' erano...” 
Al Castello di Rocca De Baldi, è visitabile dal 3 a l 26 settembre 
la mostra postuma dedicata alla pittrice CRISTINA G IARGIA. 
Nata a Torino nel 1971, diplomata all'Accademia Alb ertina, docente 
di Discipline Pittoriche, l'artista è prematurament e scomparsa nel 
2004. Per la lodevole iniziativa della famiglia è s tato promosso 
l'omaggio espositivo, che segnala la sua pregevole testimonianza, 
strettamente legata al linguaggio figurativo. Così scrive Valerio 
P. Cremolini a proposito della sua ricerca. “Il tem a che unisce 
tutti i dipinti di medie e grandi dimensioni propos ti nella 
mostra, dai titoli essenziali e immediati (La vanit à, La scelta, 
La maschera, La tentazione, Il perdono, Il segreto,  ecc.) è il 
corpo della donna, celebrato dall'artista piemontes e in una nudità 
mai inquietante né sessualmente spinta. 
Al contrario, la nudità rappresenta emblematicament e la purezza 
dell'anima, che non può essere assolutamente connes sa alla 
volgarità ed alla trasgressione. Anche il singolare  colore 
porcellana dell'incarnato della donna di Cristina G iargia, 
derivato dalla scala dei bianchi, è quanto mai irre ale, e ciò per 
mitizzare figure che evocano amore, passione, dubbi  e felicità. 
Gli eleganti e snelli profili rivelano forti person alità e negli 
sguardi del complesso spaccato femminile si rispecc hiano animi 
sensibili: Il tutto in una cornice di piacere estet ico e di 
percepibile castità nella quale sono certamente rac colti appunti 
strettamente autobiografici. Il contesto scenografi co che accoglie 
le donne della pittrice è sempre piuttosto sontuoso  ed in esso 
ricorre di sovente, talvolta efficacemente material izzato con 
variopinte pietre, il simbolo del melograno allusiv o alla 
fecondità, all'amore rovente e alla resurrezione. L a mostra 
allestita nella nostra città fa conoscere la giovan e creatività 
della giovane artista, meritevole di essere ulterio rmente 
approfondita 
 
Ingresso gratuito 
Per informazioni:  
Assessorato alla cultura - Via XX Settembre n. 48 C UNEO 
tel. 0171 - 445886 
fax. 0171 – 445911 
 
 



 


